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disi 

«io vi offro. » 

Q uando abbiamo appre
so, l'altra mattina, 

che le trattative jra i sin
dacali e la Confindustna 
per le zone salariali era
no state interrotte, essen
do risultata impossibile 
un'intesa, almeno allo sta
to delle cose, noi non ci 
siamo meravigliati, come 
non si saranno meravi
gliati, supponiamo, quan
ti avevano assistito, la 
settimana prima, alla tra
smissione televisiva della 
"Tribuna sindacale" de
dicata, appunto, al pro
blema delle zone. 

In quella trasmissione 
il comando delle forze 
padronali fu assunto, co
m'era giusto clic accades
se, dal presidente della 
Confindustria Angelo Co
sta, che è un Gilberto 
Govi rabbioso, cui la ca
denza dialettale genove
se, sempre più marcata, 
conferisce, invece die bo
nomia, arroganza e super
bia. L'uso del dialetto 
giova, di solito, per acco
munare. E', assai spesso, 
uno strumento di egua
glianza, un mezzo di più 
cordiale comunicazione. 
Ma nel dottor Costa no. 
Egli si fa dialettale quan
to più la sua protervia 
ha bisogno di essere pron
ta e sicura. E' come uno 
che in una rissa dice: 
« Qui ci vuole il mio col
tello » e lo brandisce con 
astiosa prepotenza. Sedu
to su quella sorta di ri
dicolo bidè che la televi
sione ha ideato per i par
tecipanti a certi dibatti
ti (rinunciando, chissà 
perchè, a raccoglierli in
torno a un tavolo comu
ne), il dottor Costa si ri
volgeva ai rappresentanti 
sindacali col tono di un 
padrone. Mentre gli altri 
dicevano: * Noi chiedia
mo... », « Noi sostenia
mo... », « Noi domandere
mo... », il presidente Co
sta parlava in prima per
sona: la Confindustria è 
lui. Dice: « Io vi offro... », 
« Io vi dò... », « Ma io vo
glio che... », « Altrimenti 
non sono disposto... ». 
Quest'uomo, quando par
la, licenzia sempre qual
cuno, non dimenticando 
mai, e pretendendo che 
lo si ricordi, che il pa
drone è lui. C'era, fra i 
convenuti al dibattito, an
che il presidente dell'In-
tersimi, che rappresenta 
le imprese pubbliche: il 
dottor Costa lo guardava 
come i vecchi genovesi 
guardavano gli ufficiali. 
Li chiamavano « sciabret-
te » (sciabolette) e li 
giudicavano degli sfac
cendati, che avevano tro
vato il modo di vivere 
senza lavorare. Costa di
ceva: « lo vi dò anche di 
più delle aziende di Sta
to... » e guatava Glisenti 
come un impiegato che 
a nessun patto avrebbe 
voluto nel suo « scagno »: 
« Chi u l'è. queliti li?... ». 

Ma il dottor Costa ha 
un merito: quello di es
sere un padrone senza so
fisticazioni. Noi speriamo 
sempre di essere dilania
ti a tenere delle confe
renze, con proiezioni, 
presso le Università po
polari, in provincia Ab
biamo già preparato un 
ciclo di tre lezioni. Pri
ma lezione: * Come sono 
fatti i padroni »; seconda 
lezione: « Coinè sono fat
te le famìglie dei padro

ni »; tcr-a hzionc « Co-
lue sono fatti i servi dei 
padroni ». i testi sono 
pronti o quasi, mentre 
siamo ancora indictio con 
le proiezioni; ma hi foto 
del dottor Costa l'abbia
mo già e la proiettere
mo con la dicitura: « Ita
lia. Esemplare di padro
ne sctlentitonale allo sla
to brado ». 

Eppure voi fareste ma
le a credere die Angelo 
Costa sia un caso a se. 
Certo, egli e ti Colosseo 
dei padroni, ma appunto 
come tale li rappresenta 
degnamente tutti, affra
tellati dalla stessa men
talità e dal medesimo ani
mo Leggevamo l 'altro 
giorno sul "Corriere del
la Sera'' un attivalo di 
Enzo fioroni, dedicato al
le « Incogline e difficoltà 
dell'impresa economica ». 
Come mai, si domanda 
l'Autore «nonostante la 
comprovata inefficienza 
della pubblica ammini
strazione » l'Italia segui-

Angelo Costa 

ta a progredire nella pro
duzione, nel reddito e nel
le riserve valutarie? Ed 
ecco, testuale, la rispo
sta: « ...l'Italia continua a 
progredire sul terreno 
economico per meri to del
la sua classe imprendito
riale che, nonostante i 
pesi, le difficoltà e le in
cognite che frenano la 
sua azione, mantiene inal
terato il suo spirito di ini
ziativa ». Questo è il qua
dro: di qua ci sono i Co
sta, i Pirelli, i Pescnti 
die lavorano notte e gior
no. mantenendo inaltera
to il loro * spirito di ini
ziativa * nonostante clic i 
loro avversari gliene fac
ciano di tutte: e di là 
sono i lavoratori, ope
rai. contadini, iinpìcgati, 
che muoiono di sonno. 
fannulloni e scioperati. Il 
« progresso italiano » si 
devr esclusivamente al 
merito della sua « classe 
nnprcTidttorinfc », che poi 
non pretende nemmeno 

di guadagnarci. Il presi
dente della Confindustria 
lia proprio l'aria di chi 
disdegna il denaro Se 
non ricordiamo male, a 
Genova li chiamano e bu
scatiti », coloro che non 
lascerebbero perdere un 
soldo per nessuna ragio
ne al mondo, lìenc: più 
guardiamo Costa e più ci 
persuadiamo die se ve
nisse a sapere che uno 
scialacquatale lui lascia
to mille lire sul Monte 
Bianco, lo scalei ebbe di 
notte per paura di non 
arrivare in tempo a pren
derle. 

Quando il presidente 
della Confindustria par
la, non malica mai di la
mentarsi del governo. Ma 
se ne lamenta come uno 
che brontola in casa, con 
la gente di famiglia, ed è 
più il rimprovero rivolto 
a chi non ti ubbidisce che 
la strapazzata diretta a 
chi ti avversa. Le lagnan-
ze degli industriali con
tro i nostri governanti 
hanno l 'andatura del bal
letto, fanno parte di una 
liturgia concordata: loro 
piagnucolano e il gover
no fa la faccia feroce. Ma 
voi non distraetevi, guar
dateli fìssi: vedrete che 
a un certo punto si fan
no l'occhiolino. E del re-
s'o Enzo Storoni, quello 
che esalta i meriti esclu
sivi della classe impren
ditoriale, a un certo 
punto scrive: « Per la ve
rità, il potere politico 
non è pregiudizialmente 
ostile allo imprendi tore 
privato... ». iVon è « pre
giudizialmente » ostile, e 
diciamo la verità- addirit
tura gli piace. Se il mi
nistro dell'industria par
la con Agnelli, i giornali 
riferiscono die il mini
stro ha parlato con Agnel
li, ma se parla con un 
operato voi leggerete che 
il ministro « si è ferma
to » a parlare con un 
operaio. Per incontrare i 
lavoratori, • insomma, il 
centrosinistra deve cam
biare marcia, mentre con 
gli imprenditori (come 
dicono coloro che credo
no di essere riguardosi 
chiamando israeliti gli 

• ebrei) è già. pregiudizial
mente, nella velocità do
vuta. 

E tuttavia verrà forse 
il giorno in cui rimpian
geremo anche Angelo Co
sta. E' stata data notizia, 
infatti, che i giovani in
dustriali hanno organiz
zato un « Gruppo giova
ni » die si propone di 
« approfondire le ragioni 
di malessere che serpeg
giano nella Confindu
stria ». Ha scritto, al pro
posito, un giornale della 
sera che i giovani av
vertono e denunciano 
« una certa difficoltà, da 
parte della Confindustria. 
a percepire i fermenti 
della realtà politica e so
ciale italiana ». Ora. ba
sta guardare l'attuale pre
sidente della Confindu
stria per rendersi conto 
che lui. e quanti gli so
migliai, o, si accontenta 
di • percepire » una cosa 
sola: i profitti. Mentre 
adesso saltano fuori que
sti giovani industriali ai 
quali, fermi restando i 
profìtti, fanno gola anche 
i fermenti, e vogliono 
« percepire » anche quel
li. Speriamo che almeno 
ci fasceranno la camicia. 

Fortebraccio 

Il fotografo 
è riuscito a 
raggiungere 
l'assediato 

la polizia no 
Questa foto, pubblicata da 

« Paris Match », rappresenta 
una sconvolgente testimo
nianza del dramma di André 
Fourquet, l'uomo assediato 
per 17 giorni che Infine i l 
è ammazzato dopo aver uc
ciso i due Tigli. L'immagine 
mostra il folle e I due bam
bini — Aline e Jean — un'ora 
prima che la polizia Inviasse 
i suoi « tank » e la tragedia 
si compisse. Una decisione, 
quella dei poliziotti, presa 
dopo 17 giorni di disperata 
attesa senza che nessun ten
tativo fosse fatto per evitar» 
l'eccidio. Fourquet non era 
infatti cosi inaccostabile co
me si voleva far credere. 

Ma i poliziotti non sono 
riusciti ad avere la stes
sa iniziativa e lo stesso 
coraggio di un fotoreporter, 
il quale, con tutt'altre ma
niere, ha saputo convincere 
l'uomo barricato a lasciarlo 
entrare in casa ed a fart i 
fotografare. Perche? si chie
dono adesso I francesi ango
sciati. Attorno alla casa as
sediata di Cestas, poco 
lontano da Bordeaux, per 17 
giorni c'è stalo una sorta di 
carnevale di curiosi con re
lativo fiorente commercio di 
cibi, bevande e souvenir 
(ricordate II film t L'asso 
nella manica »?). Poi, d'un 
tratto, il gioco è finito e I 
carri blindali della polizia 
sono partiti all'attacco di un 
fucile da caccia. « Molte 
persone dovranno saltare, al 
ministero dell'Interno t han
no scritto 1 giornali francesi. 

PANORAMICA SUL VIAGGIO DEL PRESIDENTE AMERICANO 

NODI EUROPEI DI NIXON 
Le tre ragioni della scelta dell'Europa — La tappa più significativa a Bonn — Cosa dira Nenni 
all'ospite americano ? — Difficile il ritorno al passato nei rapporti tra l'Europa occiden
tale e gli USA — Previsioni su quel che sarà il dopo-viaggio — I rapporti con l'Unione sovietica 

Perchó Nixon ha scolto l'Eu
ropa quale mèta del suo pri
mo viaggio all'estero in qua
lità di presidente degli Stati 
Uniti? Si possono dare molte 
e complicate risposte a que
sto interrogativo e tutte pos
sono essere pertinenti. A noi 
sombra tuttavia che la più 
semplice sia anche la più ve
ra. Nixon \ione in Europa por 
tre ragioni. Primo, perchè in 
Europa vi sono i principali 
alleati dogli Stati Uniti; so 
condo. perché i rapporti tra 
gli Stati Uniti e i loro allea 
ti europei sono tutt'altro elio 
eccellenti; ter/o. infine, por 
thè in Europa vi è anche la 
massima potenza antagonista 
dell'America. l'Unione Sovie
tica. Si tratta di ragioni strvt 
tamente collegate l'una all'al
tra e che giuocano. in corto 
senso. l'una in funzione del
l'altra. Corchiamo di vedere in 
rapporto ad esse qual è la si
tuazione. 

I,a prima tappa del viaggio 
è Bruxelles, dove Nixon giun 
go --talora. Si può giurare. 
credo, che la stolta di Bru 
xel!e= quale prima rapita!* 
europea visitata dal presiden

te degli Stati Uniti non sia 
dovuta alla urgenza avvertita 
da Nixon di incontrare i di
rigenti txlgi ma al fatto che 
pro-so Bruxelles ha sede il 
comando generale della NATO. 
espulso d.i Parigi in seguito 
al ritiro della Francia dalla 
organ.z7a/.ione militari- inte
grata atlantica. K' una xe l 
ta sjmlxiliea. dunque, giact ho 
nessuno può seriamente -o-u-
nero CÌH- il pre-aulente dotili 
Stati Uniti ahhia davvero In 
=ogno di visitare il (^u.utii r 
Generale (HT o-.-ero informa 
to dello -tato doli.» alleanza 
Scolta -imix>Iu\i che tonde, 
ovviamente, a marcare Tinte 
rosee degli Stati Uniti per una 
alleanza ohe in vent'anni ha 
reso •cervuli di incalcolabile 
portata alla potenza militare. 
economica e politica dell'Amo 
ric-a. Naturalmente a Bruxel 
les Nixon vedrà e ascolterà 
anche i dirigenti elei governo 
belga. Ma non si comprende 
co-a e—i po'ranno dirgli di 
nuovo, «salvo -( [orinargli una 
-orla (il i ICIK o di doglianze 
por gli in<-opp: ripetuti incon
trati Imito la strada dallo 

• amb'ro-o rj'ian'o vacuo piano 

C'è anche un ambulatorio sotterraneo per unire Buda con Pest 

IL METRÒ SOTTO IL DANUBIO 
Si scava a «foro cieco» per non sconvolgere il traffico in superficie — L'opera sarà pronta nel 1973 
ma già il prossimo anno sarà consegnato e in funzione il primo tronco — A colloquio con ring. Jànos 
Kelemen — L'obiettivo eliminazione tram — Il costo del biglietto (un fiorino) nelle stazioni automatiche 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, febbraio 

La metropolitana sotto il 
Danubio per unire Buda e 
Pest; il progetto, studiato da 
anni, sta divenendo realtà. 
Squadre specializzate di ope
rai, tecnici ed ingegneri sono 
già da tempo al lavoro ne: 
tunnels scavati a 22 metri sot
to il Ietto del fiume, proprio 
di fronte a! Parlamento le cui 
guglie, m stile neogotico, si 
specchiano nelle acque pro
fonde più di otto metri. 

Il panorama e intatto: solo 
•ulle rive d: Pest e di Buda 
i l alzano le torrette degli 
ascensori per :ì trasporto dei 
materiali, rivelando cosi la 
presenza della metropolitana. 

Questo l'aspetto più interes
sante dell'opera. Ma i lavori 
non si fermano qui. Ci sono 
piazze sconvolte dalle perfo
ratrici e dalle ruspe. Ci sono 
Intere zone dove si scava a 
30 metri sottoterra mentre so
pra il traffico si svolge nor
malmente. 

Per Budapest s: tratta di un 
lavoro eccezionale, un piano 
destinato a dare a tutto .1 tes
suto urbano un \olto nuovo, 
niu razionale e rispondente al
ili esigenze di una capitale che 
concentra nel suo perimetro 
una larga parte delle industrie 
di tutto il Paese. In termini 
Uralici ciò vuol dire che ogni 

mattina treni, filobus e *ram 
trasportano centinaia di mi
glia.a di operai ed impiegati 

Ne nascono ingorghi, a.ifoi 
lan.er.ti. code inierminab:.: co
me .'•e ci s; trovasse di tror.'e 
ad ur.a improvvida esplosione 
della motorizzazione privala 

Invece, no. Le strade sono ;ar 
ghe e le auto non des'-ano 
preoccupazioni. 

Sono ì serv.z: pubblici cne 
devono regjere tutto il traf 
fico delle ore di punta. Ecco 
perche ìa nuova rete della me-
tropol.tana verrà a colmare 
un vuoto che si è andato 
creando con io sviluppo dei 
quart.eri e dei.e industrie. 

Budapest na g.a una sua 
mettono.itana, di tre chi.ome 
tri e mezzo, cne va dal oosco 
deila c i t a al.a piazza V'oro 
smarty. Fu costruita nel i8%. 
seconda m Europa dopo quel
la di Londra Col passare ae 
gli anni la rete originaria si 
e pero rivelala sempre più in 
sufficiente. Cosi, mentre M al
tre capitali il problema de.lo 
adeguamento dei trasporti ur
bani veniva affrontato suóa 
base dell'incremento vertigino
so del.a motonzzaz.one priva 
ta. a Budapest i l a .on si con
cludevano con 1 tre cnilime 
tri e mezzo anche perone le 
condizioni geologime per gli 
scavi non erano le migliori. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale 11 problema tornò 

ad allacciarsi e agli inizi de
gli anni cinquanta comincia
rono i lavori per .a nuova li 
nea e-t ovest Ma ancora una 
volta l'opera fu ir . 'errofa in 
seguito a no'evoli d.fficol'à fi
nanziarie. 

Finalmente nel 1953 scattò 
in p.eno l'operazione metro-
poUtana Ce ne parla U din-
:*er.Te dei compartimento co
struzioni mg Jar.os Kelemen. 
i li tronco e ie ora e m tase 
di scavo e limito complessiva
mente 10 cnilometn. parte 
della via Fer.er di Pest e rag-
ir.a.ntze Buda, attraverso il Da-
njb.o, sino alla s'az.one Sud 
Sono previste undici fermate 
con altrettante use.te nei pun
ti nodali del.a e i r a » . 

Per quanto riguarda ie ca-
rafen^'icr-.e tecniche dell'ope
ra l'ingegnere fornisce a.cuni 
interessanti chiarimenti. Per 
gli scavi si è deciso di non 
apnre un tunnel unico per i 
due sensi, ma di procedere 
con gallerie -epara'e, scavate 
parai.elamente, e a 25 metri 
di distanza. 

Si cerca di Intralciare li 
meno possibile li traffico in 
superficie. Si scava, quindi, m 
galleria con trivelle e con un 
sivema a « scudo » di ' a b d i 
cazione sovietica che permet
te d: montare contemporanea
mente le strutture di ferro e 
di preparare subito le colate 
di cemento precompresso. 

Difficolta se ne sono avute
li sottosuolo di Budapest e 
friaoile, si incon'rano vene d: 
acqua. Ma 1 pericoli rna*»ion 
5i sono avuti sotto il Danj 
bio dove, oltre agli imprevisti 
derivanti dalle particolari con
dizioni di lavoro, gli operai si 
sono trovati di fronte a fuo
riuscite di gas metano. La si
curezza del lavoro e sta -a co 
munque garantita da una se
rie d; controlli effettuati quo
tidianamente da una equipe 
d: medici che hanno orean.z-
zato veri e propri ambulacr i 
nel sottosuolo. 

e L'inaugurazione della pri
ma linea — prosegue l'mg. Ke 
lemen — avverrà il 4 aprile 
1S70. in occasione del 25. de.ia 
Liberazione. Saremo in grado 
di consegnare il tratto she va 
dai grandi quartieri '•essen
ziali situati ad est di Pest fino 
al centro della città, cioè sino 
al Danub.o. Saranno 7 chilo
metri e mezzo che potranno 
servire a snellire notevolmen
te il traffico in superficie. 
Comple'eremo poi tutto -.1 .a 
voro entro il 1973 ». 

L'obiettivo degli urbanisti 
Interessati alla metropolitana 
e quello di eliminare ì tram 
in superficie rendendo scor
revole il traffico nelle ore at 
punta Per questo motivo 1 
progetti non si fermano al 
tratto est-ovest. C'è un dise
gno ben preciso per una nuo

va .in» a di 1T chilometri cne, 
parando dai grande quartiere 
mdu«-T..'i.e d: Uj Pest. dovreb
be r.iHJi'ir.Zf.'C v.ale Vaci, p:?z-
7.-i M.trx. pi.i/za Calvin, aura 
-. tT'av pò; la «eronda .inr-a 
e-'o-.r- - e la pnm3, costruita 
ne. W*>. pfr andare a termi
nare n<\li 7 iTu industriale di 
Ferenc-.aros 

« Ur.a vu.'.i conc.usi 1 .avori 
d: «•cavo d^ila rete attua.e — 
pro-c/ue i .n^t-gnere — pas 
seremo a.le r.finiture delle un
dici «#3z.nni che avranno tut-
*e '.> -*e--o ^'.le moderno e 
razionale Man e soffitti sa 
ranno coperti di alluminio, 
marmo, mosaico e granito; le 
u v i ' e do'a'e di scale mobili » 

Le vetture, di produzione so 
vie'ica. sono già pronte e in 
prova da alcuni mesi su un 
tratto sperimen'ale. Saranno 
m srado di raggiungere una 
media comples-.va — compre
so il tempo di «osta nelle S*A 
zioni — di 33 cr iometr i ora 
ri. Il prezzo di una corsa non 
differirà da quello dei tram e 
deH'a'i'ob'is- un fiorino. Si pa 
gnera dire'tamen'e alle bi
glietterie automatiche e il ccn-
trollo avverrà attraverso un 
impianto di cellule fotoe.ettn-
che. Secondo 1 primi .-a..-»-»:* 
in un'ora la nuova metropoli
tana sarà m grado di traspor
tare oltre 60.000 passeggeri. 

Carlo Benedetti 

11 a miei dì revisione della 
NATO. 

Subito dopo Nixon andrà a 
I/indra. E qui il viaggio to-
mmeerà a diventare impegna 
tivo. Gli inglesi si Mino Lui 
ciati in questi ultimi tempi 
in una x-rie di iniziative for 
timone, di cui nt ^IIII.I e an 
data in jxirto. Fiutando l'in 
teresie americano a migliora 
re 1 rapporti OHI la Francia 
— e temendo, dunque, di es 
sere relegai» definitivamente 
al s((ondo |)o-to tra gli allea 
ti eurojx-i degli Stati Imiti — 
i dirigenti tintami ci hanno 
mo---i> una «/-rie di pedine fx-r 
far trovare il presidente ame
ricano davanti al fatto coni 
pioto di una intesa triangola
re I/Midra lìonn-Koina ctie a-
ves-e ridotto la Francia in 
una situazione di isolamento 
(III è andata male, ahimè. 
L'im|x-nnatn fran<e=e e il n-
pcn-amento teck-co occidenta
le hanno di molto ridotto il 
valore della carta L'iu.xata 
d.i Wilson, sicché N'i\on non 
far.i ni"lta fatica a persuade 
re il leader laburista che. . 
chi è caus.i del suo mal pian-
JL<\ se stesso. 

Il prt -niente arni ricino — 
è evidente — non scoraggerà 
affatto il primo ministro tiri 
tannico a perseverare nel ten 
ta tuo di affennare la pre
senza dell'Inghilterra in Euro 
pa. Non gli co-tera proprio 
nulla v-jsto che le chiavi del 
la porta di ingresso sono in 
mani francesi e tedesco occi 
dentali. Ca=o mai Ni\on farà 
osservare a Wilson che. tatto 
sommato, la «benevola oro 
U /ioni > anu ricana e par — ni 
pre q.iako-a per l'Inith.lti rra. 
a patto natur.iluu-r.te eh. i^»'! 
(Ira rimanga del tutto ftcel-
alla politica del t i!rari(i»_ ,ij 
leato >. 

Da Londra il prevdenv- a 
rrRncaiiO an ira a Uonn E 
qui gli toeuiera d. .i:f r nitore 
li rivlo .!iit< r.tiCo (ì tutta la 
[*>l:t.c<! dirojnM ri. nii s \ n 
Lmli. Tutto cu» ci.t N.\on 
dir.i ntil.i cap.t.ilr di Ila i(< 
piobl.ca fedi rale .ivr.i vaio 
re non -oltan'o j» r i suol no 
v«mariti ma arabe, e lor-t 
più ancora, p- r l'Unione >»-
v.tfra E' chiaro ir.letti cht 
affrontare il proba ma <K'.!e 
relazioni tra S'.iti Uniti e He 
pubblica ft ci-rale tedt.-c.i U H ! 
dire contem;»>rat>eamen;e af
frontare il problema civile re 
lazion: tra SUU L'mti e L'n'O 
ne Sovietica. Il contenzioso — 
come si dice in gt rgo d^plo 
malico — è a>;,ii carico, e 
il gesto compiuto dai dingen 
ti federali di proclamare i! 
diritto ad elecgere a Merlino 
ove-', il presidente del'a Re
pubblica Io rende ancora più 
pesante 

Gli St.iti Uniti hanno rx.i^i-
to piuttosto freddamente alla 
mossa di Bonn che temi» va 
e tende, ovviamente, a rinsal
dare attorno alla nol.t.ca d. 1-
la Germania occidentale tut
ta la politica dell'alleanza a 
tlantica. Non riteniamo che la 
posizione degli Stati Uniti ver
rà modificata. Ne andrebbero 

di mezzo i rap|>orti con l'UHSS 
che- il presidente degli Stati 
Uniti ha invive interesse a 
distendere Naturalmente Ni 
xon andrà a Berlino ove-t 
Ma si tratta di vedere cosa 
dirà <• come lo dira prima di 
dare un giudizio preciso su 
questa tappa del viagiiio. cor 
to tutt'altro che opjiortuna. I 
colloqui con i dirigenti tede 
sco occidentali non saranno fa 
cili. Bonn non ha fatto nulla 
per facilitare l'attuazione dei 
piani relativi ai rapporti UILSS 
Stati Uniti attribuiti a Nixon. 
Ha fatto anzi di tutto per frap 
porre o-t.icolj ad una intesa 
distensiva in Europa, dal ri

unito di firmare il trattato 
anti-M alla pretesa di eleg
gere il presidente a Berlino 
ovest, alla ricerca di nuove 
dislocazioni delle alleanze in 
Europa occidentale in funzio 
ne del mantenimento della 
sua piattaforma tradizionale 
di rivendicazioni. Cosa propor 
rà. adesso, Nixon a Bonn? 
Oilni previsione è di certo az. 
zardata. Converrà dunque at
ti ndere che il presidente de 
gli Stati Uniti arrivi nella ca 
pitale federale per poter dire 
se e in che minio gli Stati 
Uniti intendono rivedere la lo 
ro politica europea. 

Da Bonn a Homa. I o»llo 

La generazione 
del Vietnam 

dira a Nixon: 

La NATO fuori dall'Italia | 

l'Italia fuori dalla NATO 
Nixon, nuovo presidente degli Stati Uniti d'America, 

giunge in questi giorni In Europa. 
Porta con sé tutto il carico di violenza e di guerra 

che la più grande potenza imperialista ha messo in atto 
contro l'eroica volontà del popolo vietnamita di essere 
libero. Porta con sé il peso delle sconfitte, militari e 
politiche, che I combattenti vietnamiti hanno inferto al 
colosso americano. 

Viene in Europa per rafforzare i legami di dipendenza 
e di subordinazione, militare, economica e politica, dei 
nostri paesi all'imperialismo americano. 

La tutela ed il rafforzamento della NATO sarà al 
centro dei colloqui del presidente americano con i nostri 
governanti. 

Non abbiamo dubbi che Rumor e Menni, come hanno 
sempre fatto i precedenti governi di centro sinistra, di
ranno di si alle richieste americane. 

I giovani comunisti italiani chiamane in questa occa 
sione tutta la gioventù italiana, operaia e studentesca, 
nei suoi diversi orientamenti politici ed ideali, a far sen
tire a Nixon, con la lotta unitaria e di massa, che in 
Italia c'è un'altra voce, oltre quella dei onxrrnan»! H5 

mocristiani e socialdemocratici. 
E' la voce della grande maggioranza dei giovani e 

del popolo italiano: e la voce deila generazione del 
Vietnam. Questa generazione ha da dire a Nnon che il 
1969 sarà l'anno in cui l'Italia dovrà uscire dalla NATO 
e la NATO dovrà uscire dall'Italia. 

La NATO rappresenta in Europa la fonte di tutti i 
pericoli di guerra, rappresenta lo strumento della subor
dinazione nazionale alla politica aggressiva dell'imperia 
lismo americano, rappresenta la minaccia costante alle 
conquiste democratiche ed all'avvenire socialista dei la
voratori e dei giovani italiani. 

La Federazione giovanile comunista italiana si rivolge 
a tutti i giovani italiani perche il 27 febbraio, giorno 
dell'arrivo di Nixon in Italia, sia una grande giornata 
di informazione, di propaganda e di lotta contro la NATO. 
Facciamo in modo che il 27 febbraio le strade e Ir piazze, 
le fabbriche e le scuole del nostro paese, divengano i 
luoghi di un unico grande plebiscito, democratico e na
zionale, della gioventù italiana contro la NATO. 

Facciamo in modo che Nixon, tornando in America, 
sappia che accanto ai partigiani vietnamiti ed ai popoli 
dell'Asia, dell'Africa e dell'America Latina che si battono 
per la propria indipendenza, c'è con tutta la sua forza ed 
•_•"•'», ! i c l^t i t epe.-;!; z ! ; s.ùrf.'-tu il?i>:utmn<rij ita
liana. La nostra battaglia non comincia oggi: non finirà 
finche gli americani non se ne saranno andati dall ' Italia. 

LA DIREZIONE NAZIONALE DELLA F . G . C I . 

qui con i nostri governanti 
non presenteranno grandi dif
ficolta. tenuto conto della 
straordinaria capacita di a-
dattamento ai voleri di Wash
ington che ha sempre carat
terizzato i governi italiani di
retti dalla Democrazia cristia
na. Pietro Senni parlerà mol
to, naturalmente, della sua ini
ziativa europea in pieno nau
fragio e Nixon lo ascolterà 
benevolmente se non ironica
mente Ke.sta da vedere se il 
ministro degli Esten, o altri 
dirigenti del governo, trove 
ra il modo, diciamo cosj, di 
significare all'ospite america
no la opportunità che l'Italia 
nconosca la Repubblica de
mocratica del Vietnam visto 
che la tappa successiva del 
viaggio del presidente degli 
Stati Uniti sarà Parigi, dove 
si tengono, app.into. le trat
tative a quattro. 

Panni. Il centro ikll'interes 
x.* degli o--ervatori sarà >en 
Z<Ì dubbio coni» ntra'o su que 
sta tappa conclusiva ckl viaC-
il.o europeo di Ni xon Molto 
si è s< j- [;,i e .si e detto sUHa 
mtenzio: t del pr< ^.d-nte ame
ricano ri. nii.il.«rare ì rappor
ti con l.i Francia e di qji 50 
no pi.-; ti. co-r.e si e visto 
p. 1 a .»: ti. Vi".. 1 tentativi 
<ii m-Hi.fica ti» ile alleanze in 
E i.-opa Noi r>>n s:arno mol 
*o j - . - s j ! - : (kl a facilita di 
tornare, tra Par J: e Washing
ton. ai r.ipporti di un tempo: 
trippe i] .est.oni s: sono ag-
_Trov mli.ite perché si p.)s>,a di 
.-1 colpo SC.0.1Ì ere t .iti 1 no-

.i' Ciò w.'.e de', re-'.o p»r il 
prob < m i .tern .-.ile e- 1 rappor
ti tr.i v.at: Un.ti e E-rop-s o>:-
c:d. '" ile. A i d e q n . a i ozn. 
mi>i i. convune r.tvn it-re pri
mi di p'oi„.ncia.rs.. 

l ' n v i - . r i n i s j q u t i c j - ^ ; 3 r a 

:I d o j » i v i a J J o . s i : r i sa l tat i . 
e--e. dv'.'.a tonr'-i e drop*.a 
rie! prt- .JLite ^K-^1 >",<i'i Lr.i-
t.° Lr... s.,^ t- firts.mer.te 
n . ib •) che 1 rapp^rt. po-sa 
no m .:i:orare davvero tra 
Wasnn^ ' in e l'in-.inn cìe'le 
capta!; d«l!K..rina occidenta
le I. \.iHr,ca. irt'.r.i:. non ha 
p.u in F.^ropa oocukT.ta.e Mn 
solo p.;-;-ier. JH S.I;O sjh.era-
mento lii paeii docili a»!i im
perativi della s i.s strategia 
.tl.^bale. I. AT.er.ca. ormai, na 
da fari con molti paes. e con 
m >.'.: tntere^s.. con 0^11 s;n-
iIXO p.-!-e e Cefi O-tni s.r.^olo 
m'eri s-*. F. s-, tratta di :n-
'« ressi chi d.ver^>no. ciirne si 
è visto L. , : vi ce attraverso 
le ar.tsVe \tc«niU cirvr«Le ì 
q.iesti comi . Rattoppi, certo. 
sor»i som pre possa l i . Ma 
qaan'o d.ireranrvi? E' qjel che 
gli eurorvi do\ rebbero ormai 
comprendi re e com.nciarv a 
porre mano, con o -inzA l'ac-
cordo desili Stati Un.ti. a una 
pol.tica che abbracci tr.to -.1 
cixit.non'e -z. \rantend-one. co
rno pr.rro passi. Li s'curezza 
s.ill.i ba-e- della realtà esi
stente Ma qjosta è a:ia z>a-
n n.ì che non è «[.ita ancora 
aperta. E pmbabilmorte non 
saranno zìi attuali gruppi ci
ngenti europei ad aprirla. 

Alberto Jacovìello 
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